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ART. 1 – QUADRO DI RIFERIMENTO 

 
1.1 – IL PON 2014-2020 

Il Programma Operativo .ÁÚÉÏÎÁÌÅ Ȱ0ÅÒ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ɀ competenze e ambienti per lȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȱ ÐÅÒ ÉÌ 
periodo di programmazione 2014-2020, a titolarità ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ e della 
ricerca(di seguito, MIUR), che ha ricevuto formale approvazione da parte della Commissione Europea con 
Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014, è un Programma plurifondo (FSE-FESR) finalizzato al 
miglioramento del sistema di Istruzione.  

Tale obiettivo è perseguito attraverso una forte integrazione tra investimenti finanziati dal Fondo 
Sociale Europeo (FSE) per la formazione e il miglioramento delle competenze, e dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) per gli interventi infrastrutturali. 

)Ì 0/. Ȱ0ÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱ ΨΦΧΪ-2020 ha una duplice finalità: da un lato perseguiÒÅ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÖÉÔÛȟ Ìȭequità, la 
coesione e il riequilibrio territoriale, favorendo la riduzione della dispersione scolastica e dei divari tra 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉȟ ÓÃÕÏÌÅ Å ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉÖÅÒÓÅȠ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÍÉÒÁ Á ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ Å ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛȟ É 
talenti e i meriti personali, anche attraverso la promozione delle competenze trasversali degli studenti, 
comprese quelle di cittadinanza globale. 

4ÁÌÉ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÔÒÏÖÁÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ /ÐÅÒÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ 
richiamata: 
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1.2 – LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Gli obiettivi perseguiti con il presente Avviso ÓÏÎÏ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ Ȱ4ÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÍÏÎÄÏȡ ÌȭAgenda 
ΨΦΩΦ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȱȟ ÁÄÏÔÔÁÔÁ ÄÁÉ leader globali durante il summit delle Nazioni Unite del 25 
settembre ΨΦΧΫȟ ÕÎȭ!ÇÅÎÄÁ ÃÈÅ ÉÍÐÅÇÎÁ É 'ÏÖÅÒÎÉ  ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅ a porre fine ad ogni forma di 
povertà, a conservare e proteggere il pianeta dal cambiamento climatico, ad assicurare prosperità e 
benessere per tutte e tutti e a combattere le disuguaglianze e lȭemarginazione. 

In particolare, le azioni risultano coerenti cÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ Ȱcostruire e potenziare le strutture 
dell'istruzione che siano sensibili ai bisogni dell'infanzia, alle disabilità e alla parità di genere e predisporre 
ambienti dedicati all'apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tuttiȱȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 
Ȱsviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti per supportare lo sviluppo e il benessere 
degli individuiȱȢ 

Un ulteriore elemento è rappresentato dalla coerenza della Programmazione 2014-2020 con i principi 
orizzontali stabiliti dai regolamenti europei (articoli 5, 7, 8 del Regolamento UE n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio recante Disposizioni Generali), che impegnano i beneficiari al rispetto 
dei principi di sviluppo sostenibile, promozione della parità tra uomini e donne, non discriminazione.  

 

ART. 2 – EDILIZIA SCOLASTICA 

 
2.1 – FINALITÀ DELL’AVVISO PUBBLICO   

Il presente Avviso è finalizzato alla presentazione di proposte progettuali ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ 
specifico 10.7 ɀ ȰAumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, attraverso il 
miglioramento della sicurezza e delÌÁ ÆÒÕÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȱ e, in particolare dellȭAzione 10.7.1 
Ȱ)ÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ɉÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏȟ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ Å 
innovatività, accessibilità, impianti sportivi, connettività), anche per facilÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ 
ÃÏÎ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛȱ ÄÅÌ 0/. Ȱ0ÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȱ ΨΦΧΪ ɀ 2020. 

Il tema della riqualificazione degli edifici scolastici, fra le infrastrutture che rivestono rilevanza 
strategica, ha rappresentato e rappresenta una delle maggiori priorità a livello nazionale. Al riguardo, le 
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risorse stanziate dal Governo degli ultimi anni a livello nazionale hanno consentito di garantire una 
continuità e una stabilità negli investimenti. Ciò ha determinato la definizione di programmazione 
triennale, di una governance consolidata sui processi di edilizia scolastica e un monitoraggio efficace degli 
interventi e della spesa. 

#ÏÎ ÑÕÅÓÔÁ ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ /ÐÅÒÁÔÉÖÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ Ȱ0ÅÒ ÌÁ SÃÕÏÌÁȱ ΨΦΧΪ-2020 si intende sostenere 
lȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ Å ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÃÏÎ ÁÚÉÏÎÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÄ 
ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÓÔÁÔÁÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅȟ 
le sicurezza delle stesse, ma anche attraverso una ridefinizione degli spazi architettonici per assicurare 
approcci innovativi della didattica.  

Con il presente Avviso sono stanziati complessivamente circa 350 milioni di euro. 

 

ART. 3 – BENEFICIARI E TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMESSI 

 
 3.1 – BENEFICIARI DELL’AVVISO 

 
1. Sono ammessi a partecipare al presente Avviso gli enti locali proprietari degli edifici pubblici adibiti ad 

uso scolastico statale delle 5 regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), 
di seguito anche «Enti Locali» o «Enti».  

2. Possono candidarsi al finanziamento anche gli enti locali che abbiano in uso immobili scolastici pubblici, 
la cui proprietà sia ad esempio dello Stato o di altro ente locale. In tal caso, la presentazione della 
ÃÁÎÄÉÄÁÔÕÒÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÒÒÅÄÁÔÁ ÄÁ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÁÔÔÏ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏȢ 

3. Gli enti locali che si trovano in stato di dissesto finanziario, ai sensi degli articoli 244 e seguenti del 
decreto legislativo n. 267 del 2000, possono presentare la candidatura per i propri edifici scolastici 
pubbliciȟ ÍÁ ÄÅÖÏÎÏ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÈÅ, previa 
ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅȟ procederà alla gestione, in caso di ammissione al finanziamento, di tutte 
le procedure amministrative e contabili legate agli interventi infrastrutturali richiesti. 

4. Gli enti locali che intendono partecipare al presente Avviso si impegnano a predisporre gli interventi, a 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÎÅ ÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛȟ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÎÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÃÏÒÒÅÇÇÅÒÎÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÎÅÌ ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÏ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÎ ÌÁ 
comunità di riferimento e con le istituzioni preposte alla gestione, al sostegno e alla valutazione del 
sistema scolastico e a garantire la sostenibilità complessiva degli interventi nel rispetto degli obiettivi 
ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ΨΦΩΦȢ 

 

3.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMESSI 

1. Il presente Avviso è volto a far fronte prioritariamente alle esigenze di messa in sicurezza e 
riqualificazione degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico. In particolare: 

- adeguamento e miglioramento sismico; 
- adeguamento impiantistico Å ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÇÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ; 

- ÂÏÎÉÆÉÃÁ ÄÁÌÌȭÁÍÉÁÎÔÏ Å ÄÁ ÁÌÔÒÉ ÁÇÅÎÔÉ ÎÏÃÉÖÉȠ  
- accessibilità e superamento delle barriere architettoniche; 
- efficientamento ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ Åȟ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÐÉĬ ÁÍÐÉÏȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏ-sostenibilità degli 

edifici; 
- attrattività delle scuole, intesa come miglioramento della qualità ed ammodernamento degli 

spazi per la didattica e realizzazione di spazi funzionali per lo svolgimento di servizi accessori agli 
studenti (es. mensa, spazi comuni, aree a verde, realizzazione di infrastrutture per lo sport e per 
gli spazi laboratoriali), finalizzati alla riqualificazione e al miglioramento della fruibilità degli 
spazi (interni ed esterni), anche per promuovere una idea di scuola aperta al territorio e alla 
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comunità. 

.ÅÌÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÔÁÂÅÌÌÁ ÓÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉȡ 

 

Tipologia A INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI 

A1 Sicurezza ɀ Adeguamento sismico ɀ Miglioramento sismico ɀ Interventi locali   

A2 Sicurezza ɀ Adeguamento impiantistico Å ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÇÉÂÉÌÉÔÛ 

A3 Sicurezza ɀ Bonifica amianto 

Tipologia B INTERVENTI DIVERSI DALLA MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI 

B1 
Accessibilità ɀ Interventi atti a conseguire la conformità alla normativa in materia di 
accessibilità e superamento delle barriere architettoniche 

B2 
Efficientamento  ɀ Interventi finalizzati 
ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ 

Le domande di finanziamento a 
valere sugli interventi di cui alle 
lettere B2 e B3 possono essere 
ammessi solo se relative a edifici 
in adeguate condizioni di 
sicurezza strutturale, sismica e 
impiantistica, documentate 
secondo quanto indicato negli 
articoli 3.3, 3.4 e 3.5 del presente 
Avviso. 

B3 

Attrattività  ɀ Interventi che mirano ad aumentare le 
aree interne ed esterne per lo svolgimento di servizi 
accessori agli studenti (es. mensa, spazi comuni, 
aree a verde, spazi per lo sport, spazi laboratoriali) 

 

3.3 – INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA – ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO DEGLI EDIFICI 

1. Affinché gli edifici scolastici possano rappresentare realmente un luogo sicuro e adeguato per gli 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ î ÄÉ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔure e la 
conseguente necessità di realizzare interventi per la riduzione della vulnerabilità degli edifici scolastici. 
Le strategie di intervento possono essere orientate sia al rinforzo delle strutture esistenti, sia 
ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÖÁÎÚÁÔÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ Äi protezione sismica da impiegare, oltre che su edifici esistenti, 
anche nei casi di ricostruzione. 
Gli interventi di tipo strutturale sono finalizzati a realizzare opere di adeguamento e miglioramento 
sismico, ma anche interventi locali in coerenza con le prescrizioni contenute nelle Norme Tecniche per 
le Costruzioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 gennaio 2008 e 
successive modificazioni e integrazioni, nonché alla Circolare 2 febbraio 2009, n. 617, relativa alle 
IstÒÕÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ Ȱ.ÕÏÖÅ ÎÏÒÍÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉȱ, di cui al citato decreto 
ministeriale 14 gennaio 2008.  
Per i beni di interesse culturale in zone dichiarate a rischio sismico, ai sensi delÌȭÁÒÔȢ Ψίȟ comma 4, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Ȱ#ÏÄÉÃÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȱȟ î ÉÎ ÏÇÎÉ 
caso possibile limitarsi a interventi di miglioramento effettuando la relativa valutazione della sicurezza. 

2. Gli interventi devono essere attuati nel rispetto delle vigenti norme per le costruzioni. In aggiunta ai 
documenti sulla progettazione, ÓÕÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ Å ÓÕl collaudo previsti dalla normativa in vigore, deve 
essere redatta, dal progettista e poi trasmessa ÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕniversità e della ricerca 
ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ, una dettagliata relazione che descriva in maniera oggettiva e quantitativa, per ogni 
ÅÄÉÆÉÃÉÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÏ ÓÉÁ ÄÁÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ 
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strutturali che dalla struttura nel suo complesso. 

 

3.4 – INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA – ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DEGLI EDIFICI 

1. Il miglioramento della qualità dei servizi scolastici è essenzialmente legato alla necessità che gli edifici 
rispondano appieno alle esigenze di sicurezza e di funzionalità in adeÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 
funzioni assolte e della tipologia di utenti destinatari dei medesimi servizi. In questo senso, è 
ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÒÉÓÐÏÎÄÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÍÐÉÁÎÔÉÓÔÉÃÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÎÃÒÅÔÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÁÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÃÈÅ 
regolano la materia ma aÎÃÈÅ ÁÌÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ 
ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÎÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÅÃÏÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÄÉ ÒÉÓÐÁÒÍÉÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ Å ÄÉ 
ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

2. Sono ammissibili interventi sugli impianti idrico, elettrico, di elevazione e qualsiasi opera necessaria al 
conseguimento della conformità alle prescrizioni dettate dalle norme relative alla prevenzione incendi.  

3. Più in generale, gli interventi di tipo impiantistico soÎÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅnto dei Certificati di 
#ÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÁÌÌÅ ÖÉÇÅÎÔÉ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ ÅȾÏ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÄÏÔÁÚÉÏÎÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉÓÔÉÃÈÅ ÃÈÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÉÎÏ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 
ragione delle esigenze che scaturiscono dai cambiamenti climatici a livello globale, nonché per la 
protezione dalle fonti di inquinamento interne ed esterne.  

 

3.5 – INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA – BONIFICA DALL’AMIANTO 

1. La nocività e la pericolosità di molti materiali contenenti amianto rappresenta un problema ambientale 
purtroppo ancora presente negli edifici pubblici e nelle scuole, con un potenziale rischio per la salute 
degli studenti. È importante, quindi, adottare metodologie e tecniche in grado di neutralizzare e 
prevenire ogni effetto nocivo attraverso interventi di ÂÏÎÉÆÉÃÁȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÉÁÎÔÏ 
e nella sua sostituzione con altri materiali ovvero in interventi conservativi senza rimozione, volti a 
ÉÍÐÅÄÉÒÎÅ ÌÁ ÄÉÓÐÅÒÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÉÁ ɉÃÏÎÆÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎÃÁÐÓÕÌÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÐÒistino delle parti deteriorate). 

2. 'ÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÂÏÎÉÆÉÃÁ ÄÁÌÌȭÁÍÉÁÎÔÏ sono oggetto di finanziamento solo previa presentazione di 
ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!20! ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ɉÏ ÄÉ ÁÌÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅɊ ÃÈÅ ÃÅÒÔÉÆÉÃÈÉ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ 
ÁÍÉÁÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ intervento e/o nelle aree di pertinenza e ne fornisca una 
quantificazione. 

3. Sono ammissibili sia operazioni di rimozione sia di incapsulamento. Nel primo caso lo smaltimento 
dovrà avvenire in discariche autorizzate, nel secondo caso le tecniche e i materiali utilizzati dovranno 
garantire una tenuta almeno ventennale. 

4. È richiesto che, a lavori conclusi, le strutture oggetto di intervento rispettino i parametri di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente e, in particolare, ÃÈÅ ÖÅÎÇÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!3, ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ 
Certificazione di Restituibilità di ambienti bonificati (cfr. decreto del Ministro della sanità, di concerto 
ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȟ ÄÅÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ Å ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÇÉÁÎÁÔÏȟ 6 settembre 1994). 

 

3.6 – ACCESSIBILITÀ – SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

1. Lȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Ócolastica rappresenta il luogo e la funzione sociale che per definizione deve essere aperta 
a tutti, dove realmente non devono esistere barriere di tipo culturale e sociale né di natura 
architettonica. $É ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁȟ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌastico deve essere progettato e adeguato per poter 
rispondere alle esigenze di tutti gli utenti. In questa ottica, è fondamentale che sia garantita la fruibilità 
ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÓÉÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÄÏ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÂÁÒÒÉÅÒÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅ Å ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ 
una organizzazione chiara e facilmente percepibile dei percorsi, eventualmente caratterizzati da 
opportuni accorgimenti per gli ipovedenti. 
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2. Gli interventi ammissibili sono finalizzati a conseguire la conformità alla normativa in materia di 
accessibilità e superamento delle barriere architettoniche e sono ispirati alle prescrizioni e alle 
indicazioni contenute nella normativa di settore (cfr. ad es. decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1996, n. 503 e successive modificazioni e integrazioni). 

 

3.7 – EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI 

1. Il progrÁÍÍÁ ÄÉ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ anche 
ÌȭÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÃÏÎ ÕÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅȟ ÃÈÅ ÒÅÃÅÐÉÓÃÁ ÌÅ 
esigenze di carattere non solo funzionale ma anche ambientale in relazione al miglioramento e 
ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉȢ QuestÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭottimizzazione sia della 
qualità ambientale, consistente in opere volte al raggiungimento di livelli accettabili di comfort termico, 
ÁÃÕÓÔÉÃÏ Å ÉÇÒÏÍÅÔÒÉÃÏ ÓÉÁ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉÃÁȟ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÁÔÔÅ Á 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ scolastici, nel rispetto degli 
ecosistemi ambientali preesistenti Å ÎÅÌÌÁ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÉ ÕÎ ÒÉÓÐÁÒÍÉÏ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ 
disponibili.  
)ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ 
miglioramento ambientale finalizzato al risparmio delle risorse, ma anche unȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÅÒ É 
giovani, che possono apprendere e sperimentare le più moderne tecnologie relative al corretto 
ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÓÔÁÂÉÌÉÒÓÉ ÔÒÁ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÉÌ ÓÕÏ ÍÉÃÒÏÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÎÏ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ esterno. 

2. Gli interventi di efficientamento energetico devono partire dalla diagnosi energetica del complesso 
edificio-impianto esistente e sono volti a ridurne gli sprechi attraverso azioni che possono riguardare 
ÌȭÉÎÖÏÌÕÃÒÏ ÅÄÉÌÉÚÉÏȟ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉÓÔÉÃÉ Ï ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉȢ  

3. A fine lavori, deve essere rilasciata attestazione di conformità alla normativa nazionale e regionale 
ÖÉÇÅÎÔÅ ÃÈÅ ÃÏÌÌÏÃÈÉ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÎÅÌÌÁ ÃÌasse energetica corrispondente. 

 

3.8 – ATTRATTIVITÀ – POTENZIAMENTO DELLE AREE INTERNE ED ESTERNE PER LO SVOLGIMENTO DI SERVIZI 

ACCESSORI AGLI STUDENTI 

1. Il miglioramento e la riqualificazione degli spazi dedicati sia alle attività didattiche che alle attività 
comuni, di socializzazione e condivisione ÄÉÖÅÎÔÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ 
processo di innovazione didattica, digitale e metodologica. 
Diventa, quindi, fondamentale riconfigurare le architetture interne degli edifici scolastici proponendo 
una concezione dello spazio che non consideri più la lezione frontale come modello prevalente 
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȢ 3ÏÎÏ ÁÕÓÐÉÃÁÂÉÌÉ ÓÐÁÚÉ ÍÏÄÕÌÁÒÉȟ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÂÉÌÉ Å ÉÎ ÇÒÁÄÏ 
di rispondere a contesti educativi sempre diversi e flessibili, funzionali ai sistemi di insegnamento e 
apprendimento più avanzati. 
Anche lÏ ÓÐÁÚÉÏ ÅÓÔÅÒÎÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ e deve essere altrettanto curato e 
attrezzato. I cortili possono diventare giardini di inverno e spazi protetti dalla pioggia. 

2. Sono ammissibili anche interventi in caso di allocazione, nelle sedi scolastiche, dei Centri Provinciali per 
Ìȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ !ÄÕÌÔÉ (CPIA) con una compartimentazione degli ambienti che sia in grado di garantire 
il contemporaneo svolgimento delle attività preÖÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ #0)! Å ÄÅÌÌÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
didattiche. 

3. ! ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÓÁÒÛ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ,ÁÖÏÒÉ ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÉ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ 
riqualificazione degli spazi sia interni che esterni, dedicati alle attività didattiche e alle attività comuni e 
di socializzazione, conformemente a quanto dichiarato in fase di candidatura. 

4. Rientrano in questo ambito anche interventi infrastrutturali dedicati alle attività sportive che 
rappresentano un elemento fondamentale per la formazione dei giovani: lo spazio palestra, destinato 
allo sviluppo motorio, può diventare il luogo che favorisce le relazioni sociali. Gli interventi di 
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potenziamento e miglioramento delle infrastrutture per lo sport sono finalizzati a migliorare la qualità 
degÌÉ ÓÐÁÚÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÏÒÔÉÖÁȟ ÁÄ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÆÒÕÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÔÁÌÉ ÓÐÁÚÉ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ 
extrascolastico e a favorire la partecipazione a persone diversamente abili. 
Un ruolo importante è riservato anche agli spazi per laboratori, che rappresentano un modello di 
apprendimento nel quale le studentesse e gli studenti diventano protagonisti e sono stimolati alla 
partecipazione e condivisione di idee ed esperienze tra loro e con gli insegnanti. 

5. A conclusione dei lavori è richiesta una dichiaÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ,ÁÖÏÒÉ ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÉ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ 
riqualificazione delle superfici destinate allo sport e ai laboratori, conformemente a quanto dichiarato in 
fase di candidatura. 

 

ART. 4 – TIPOLOGIE DI CANDIDATURE 

 
1. GÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ Á ÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌÌȭ!ÚÉÏÎÅ ΧΦȢέȢΧ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ 

degli edifici scolastici, ma sono ammissibili anche interventi di riqualificazione degli stessi, in relazione 
ÓÉÁ ÁÌÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÁÌ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÂÁÒÒÉÅÒÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏȟ ÁÌ 
miglioramento degli spazi per la didattica e di servizi accessori e alla realizzazione di infrastrutture per 
lo sport e per i laboratori. 
Pertanto, le candidature possono riguardare le ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȡ 

¶ Interventi Tipologia A ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ɉÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏȾÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ 
sismico; adeguamento impiantistico; bonifica amianto); 

¶ Interventi Tipologia B ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌȭÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÁÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÅÒ 
sport e laboratori. 

2. GÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌȭÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÁÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÅÒ ÓÐÏÒÔ Å ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ɉ"Ψ Å "Ω di cui 
agli artt. 3.7 e 3.8) possono essere condotti solo su plessi in adeguate e accertate condizioni di sicurezza 
sismica e impiantistica e in assenza di amianto, nonché in presenza di documentazione attestante il 
possesso di tali requisiti.  

3. Nei limiti dei massimali di impegno definiti nel successivo art. 7, ciascuna candidatura potrà prevedere 
un unico progetto per la medesima istituzione scolastica relativo ai seguenti interventi: 

¶ uno o più interventi relativi alla Tipologia A; 

¶ uno o più interventi relativi alla Tipologia B; 

¶ uno o più interventi relativi alla Tipologia A e uno o più interventi relativi alla Tipologia B. 
4. In caso di Candidatura con interventi di Tipologia A e Tipologia B, comprendente interventi di cui alle 

lettere B2 e B3 della tabella di cui allȭart. 3.2, il cronoprogramma dei lavori e la relazione tecnica devono 
specificare che i suddetti interventi, saraÎÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÓÏÌÏ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌ ÃÏÌÌÁÕÄÏ ɉÏ 
ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅɊ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÉÓÍÉÃÁȟ ÁÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ 
ÉÍÐÉÁÎÔÉÓÔÉÃÏ Å ÁÌÌÁ ÂÏÎÉÆÉÃÁ ÄÁÌÌȭÁÍÉÁÎÔÏȢ 

5. Gli enti locali possono presentare una o più candidature. In ogni caso, ciascuna Domanda di 
&ÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÄ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÐÕĔ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÐÉĬ ÐÌÅÓÓÉ 
della medesima istituzione scolastica. 

 

ART. 5 – RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 

 
1. ) ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÁÍÍÅÓÓÉ Á ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÔÒÏÖÁÎÏ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÎÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ 3ÐÅÃÉÆÉÃÏ ΧΦȢέ ɀ ȰAumento della propensione dei giovani a 
permanere nei contesti formativi, attraverso il miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti 
scolasticiȱ ÄÅÌ 0/. ȰPer la Scuola ɀ competenze e ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȱ ΨΦΧΪ-2020, nonché 
negli ulteriori fondi, di origine nazionale e comunitaria, che possono essere reperiti nei Programmi 
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Operativi FESR 2014-2020 delle Regioni con maggiore ritardo di sviluppo. 
2. ,Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÓÔÁÎÚÉÁÔÅ ÓÕÌ 0/. Ȱ0ÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱ ÁÔÔÉÖÁÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ !ÖÖÉÓÏ ÁÍÍÏÎÔÁÎÏ 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÃÉÒÃÁ Ώ 350.000.000,00 (trecentocinquantamilioni/00 euro). 

3. Le risorse stanziate sono ripartite tra le 5 Regioni secondo la seguente dotazione finanziaria: 
 

Risorse allocate per: 

Azione 10.7.1 Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività 
e innovativitàȟ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÓÐÏÒÔÉÖÉȟ ÃÏÎÎÅÔÔÉÖÉÔÛɊȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ 

disabilità 

 

Regione Basilicata Calabria Campania Puglia Sicilia 

 Ώ 

16.555.000,00 

Ώ 

53.655.000,00 

Ώ 

101.815.000,00 

Ώ 

62.755.000,00 

Ώ 

115.220.000,00 

 
4. I progetti sono finanziati in base alla graduatoria e al punteggio di merito riportato in fase di valutazione 

fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
5. La dotazione finanziaria può essere eventualmente incrementata, su scala regionale, facendo ricorso 
ÁÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÒÅÓÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ 0ÒÏÇÒÁÍÍÉ /ÐÅÒÁÔÉÖÉ 2ÅÇÉÏÎÁÌÉ &%32Ȣ 

6. Le graduatorie di merito restano nella disponibilità dellȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ 0/. Ȱ0ÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱ Å 
ÄÅÉ 0/2 &%32 ÄÅÌÌÅ ÃÉÎÑÕÅ 2ÅÇÉÏÎÉ ÍÅÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÆÏÎÄÉ 
che si potranno rendere disponibili, di interventi collocati in graduatoria ma non finanziati per 
insufficienza di risorse finanziarie a valere sul presente Avviso. 

 

ART. 6 – COORDINAMENTO CON I PROGRAMMI OPERATIVI REGIONALI 

 
1. In considerazione del numero di edifici scolastici che potrebbero necessitare di interventi urgenti di 

riqualificazione, al finanziamento della graduatoria risultante dal presente Avviso possono contribuire 
anche i Programmi Operativi FESR delle Regioni in maggiore ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia), con le quali sono già state condivise le tipologie di interventi ammissibili, i 
criteri di ammissibilità e i criteri di valutazione. 

2. Fermo restando la necessità di assicurare meccanismi di demarcazione tra PON e POR, si è ritenuto 
ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ Å ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 
esistenti e creare possibili sinergie tra programmi.  

3. )Ì ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎ ÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȟ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÁ #ÏÅÓÉÏÎÅ 4ÅÒÒÉÔÏÒiale, ha portato 
ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉ Å ÁÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÄÉ 
selezione e di valutazione degli interventi, prevedendo anche di utilizzare le stesse procedure e 
soprattutto le stesse graduatorie per favorire sinergie tra PON e Programmi regionali ai fini di eventuali 
scorrimenti di graduatoria. 

 

ART. 7 – MASSIMALI DI SPESA PER GLI INTERVENTI 

 
1. Gli enti locali possono presentare Domande di Finanziamento riguardanti: 

- uno o più interventi relativi alla Tipologia A il cui importo complessivo, fra lavori e somme a 
disposizione, non risulti superiore ad € 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00 euro); 
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- uno o più interventi relativi alla Tipologia B il cui importo complessivo, fra lavori e somme a 
disposizione, non risulti superiore ad € 700.000,00 (settecentomila/00 euro); 

- uno o più interventi sulla medesima istituzione scolastica, relativi sia alla Tipologia A sia alla 
Tipologia B, il cui importo complessivo, tra lavori e somme a disposizione, non risulti superiore a 
€ 3.200.000,00 (tremilioniduecentomila/00 euro). 
 

ART. 8 – TEMPISTICHE MASSIME PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 
1. Gli interventi di cui si richiede il finanziamento devono essere ultimati, collaudati e rendicontati 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 0/. ÅÎÔÒÏ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÔÅÍÐÏÒÁÌÉ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÉÎÄÉÃÁÔÉȡ 
Á per i progetti con interventi autorizzati fino ad € 1.000.000,00: 

-  entro 18 mesi dal provvedimento di ammissione a finanziamento, in presenza di progettazione 
esecutiva; 

-  entro 24 mesi dal provvedimento di ammissione a finanziamento, in presenza di progettazione 
definitiva; 

Á per i progetti con interventi autorizzati oltre € 1.000.000,00: 

-  entro 24 mesi dal provvedimento di ammissione a finanziamento, in presenza di progettazione 
esecutiva; 

-  entro 30 mesi dal provvedimento di ammissione a finanziamento, in presenza di progettazione 
definitiva. 

2. Qualora la Domanda di Finanziamento riguardi interventi aventi tempistiche massime differenti, si 
applicherà il ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÄÕÒÁÔÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÖÅÎÔÅ ÌÅ ÔÅÍÐÉÓÔÉÃÈÅ ÐÉĬ ÁÍÐÉÅȢ  

3. ,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÔÁÌÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÏÖÅÓÓÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÕÐÅÒÁÔÉȟ ÐÒÏÃÅÄÅÒÛ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÖÏÃÁ 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ Á ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ Å ÌÏ ÓÃÏÒÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÄÉ ÍÅÒÉÔÏȢ  
 
 

ART. 9 – LIVELLO MINIMO DI PROGETTAZIONE NECESSARIO PER L’AMMISSIBILITA’ DELLA 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

 
1. !Ì ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÏÍÁÎÄÁ ÄÉ &ÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ Ìȭente locale deve disporre di un 

progetto di livello almeno definitivo , già validato ai sensi dell'art. 26 del decreto legislativo n. 50 del 
2016. 

2. I progetti, devono essere stati predisposti, approvati e validati secondo la vigente normativa in materia 
di opere pubbliche. 

 

ART. 10 – TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

FINANZIAMENTO 

 
1. La domanda di finanziamento deve essere presentata, a pena di esclusione, e deve essere compilata e 

sottoscritta, nei termini e nelle modalità indicate di seguito e  successivamente dettagliate nelle Linee 
Guida da parte del legale rappresentante ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ (o da un soggetto dallo stesso appositamente 
delegato).  

2. !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÏÍÁÎÄÁ ÄÉ &ÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ ÉÌ ÌÅÇÁÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Ï ÓÕÏ 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÅÇÁÔÏ ÄÅÖÅ ÁÃÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ )ÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ Å ÄÅÖÅ 
compilare ogni sezione del formulario di candidatura ivi presente, specificando, in particolare: 
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-  ÌȭÅÎÔÅ ÃÈÅ ÒÉÖÅÓÔÉÒÛ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÔÁÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ î ÁÓÓÕÎÔÁ ÄÁ 
ente pubblico ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ ÑÕÅÌÌÏ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅȟ ÏÃÃÏÒÒÅÒÛ ÁÌÌÅÇÁÒÅ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ 
delega, come si dirà meglio nelle Linee Guida. 
)Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÇÌÉ ÅÓÔÒÅÍÉ ÄÅÌÌ΄ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÅÒÛ ÌÁ funzione di 
stazione appaltante all'Anagrafe Unica Stazioni Appaltanti di cui all'articolo 33-ter del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
Si rammenta la necessità di tenere in considerazione quanto previsto dagli artt. 37 (Aggregazioni e 
centralizzazione delle committenze) e 38 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di 
committenza) del decreto legislativo n. 50 del 2016, nel caso in cui dovesse essere emanata la 
relativa normativa di attuazione, attualmente non ancora adottata; 

-  il nominativo del soggetto Ï ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÉ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 250ȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ 31 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e delÌÁ $ÅÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ nazionale anticorruzione (o 
A.N.AC.) n. 1096 del 26 ottobre 2016, recante le Linee guida n. 3; 

-  il livello di progettazione acquisito (definitivo o esecutivo). 

,ȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍa informativo predisposta per ÌȭÁÃÃÒÅÄÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ resterà aperta dalle ore 
10.00 del giorno 28 settembre 2017. 
,ȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÁ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÓÁÒÛ ÁÐÅÒÔÁ dalle 
ore 10.00 del giorno 18 ottobre 2017 alle ore 15.00 del giorno 30 novembre 2017. 

 
3. Devono essere altresì inseriti nella piattaforma, a pena di esclusione, i seguenti documenti:  

a) ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Äȭidentità del legale rappresentante dell'ente o suo delegato; 
b) in caso di presentazione della domanda da parte di soggetto delegato dal legale rappresentante 

ÄÅÌÌȭente localeȟ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÄÅÌÅÇÁȠ 
c) in caso di presentazione di Domanda di Finanziamento da parte di un ente locale che non abbia 

ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁtivo a presentare la candidatura 
ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏȠ 

d) nel caso le funzioni di stazione appaltante siano assunte da ente diverso da quello proprietario 
ÄÅÌÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅȟ ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÄÅÌÅÇÁ ÒÅÃÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏȠ 

e) il verbale di validazione del progetto, ai sensi dell'art. 26 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
sottoscritto dal R.U.P., il quale dovrà indicare i contenuti del rapporto conclusivo del soggetto 
preposto alla verifica ed le eventuali controdeduzioni del progettista, ai sensi del comma 8 della 
citata disposizione;  

f) il provvedimento di approvazione, ai sensi dell'art. 27 del decreto legislativo n. 50 del 2016, del 
progetto, definitivo o esecutivo, ove devono essere riportati o, comunque, allegati tutti i  visti, i 
pareri e le autorizzazioni previsti per il livello progettuale proposto; 

g) relazione tecnica dell'intervento, nella quale lȭente locale deve specificare: la tipologia di 
interventi progettati, la finalità dei suddetti interventi e le priorità agli stessi attribuite; dati e/o 
informazioni previste nelÌȭÁÒÔȢ ΧΪ del presente Avviso ai fini del conseguimento di punteggi in 
ÆÁÓÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÎÄÉÄÁÔÕÒÅȠ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÌȭÕÒÇÅÎÚÁ ÅȾÏ ÌÁ 
ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÕÔÏÄÉÁÇÎÏÓÉ ÓÕÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÆÉÓÉÃÈÅ ÄÅÇÌÉ 
immobili oggetto di intervento; la quantificazione del valore di partenza e dei valori attesi dopo 
ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ 
intervento previste nel progetto proposto; il rispetto dei criteri di sostenibilità energetica e 
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΩΪ ÄÅÌ decreto legislativo n. 50 del ΨΦΧά Å ÄÅÉ ÄÅÃÒÅÔÉ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰÃÒÉÔÅÒÉ 
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÍÉÎÉÍÉȱ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÎÅÌÌÁ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅȠ 

h) in caso di inteÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ !Ψ ɉȰ"ÏÎÉÆÉÃÁ ÁÍÉÁÎÔÏȱɊȟ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!20! ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ɉÏ ÄÉ ÁÌÔÒÏ 
ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅɊ ÃÈÅ ÃÅÒÔÉÆÉÃÈÉ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÁÍÉÁÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
e/o nelle aree di pertinenza e che ne fornisca una quantificazione; 

i) in caso ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ "Ψ ɉȰ%ÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȱɊ e "Ω ɉȰ!ÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛȱɊȟ documentazione attestante la 
ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ sicurezza sismica ed impiantistica 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm#33-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm#33-ter
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Å ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÁÍÉÁÎÔÏȠ 
j) il cronoprogramma di esecuzione degli interventi che dovrà prevedere, pena la non 

ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÕÎÁ ÔÅÍÐÉÓÔÉÃÁ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÃÏÎ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ allȭart. 
8. 

4. Ai fini della valutazione delle candidature, sarà inoltre onere degli enti locali proponenti presentare la 
documentazione indicata nel successivo art. 14 del presente Avviso, necessaria a conseguire punteggi e 
dunque una posizione utile in graduatoria. 

5. È, inoltre, ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÄÉ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅȟ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒma, il quadro tecnico economico 
del progetto posto a base della Domanda di Finanziamento che dovrà risultare corrispondente al 
quadro presente nel progetto approvato dalla stazione appaltante. 
Tale quadro economico contemplerà la totalità delle voci di cosÔÏ ÁÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ  ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÓÉ 
ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÉÌ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏȢ 3É ÐÒÅÃÉÓÁ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÎÏÎ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
inseriti importi non ammissibili, quali definiti nel successivo art. 11.1, e che non potrà essere superato 
ÌȭÉÍÐÏÒto massimo finanziabile indicato alÌȭÁÒÔȢ έȢ 

6. Successivamente alla compilazione di tutte le sezioni del formulario di candidatura, gli Enti locali 
possono ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÏÌÔÒÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏȢ 

7. ! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÏÌÔÒÏ viene generato un documento in versione pdf coÎ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁȢ Tale 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÆÉÒÍÁÔÏ ÄÉÇÉÔÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÉ ÌÅÇÁÌÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ,ÏÃÁÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ Å 
successivamente inserito nella piattaforma. 

8. Le Linee Guida per il caricamento a sistema della proposta progettuale e per la trasmissione della 
candidatura firmata digitalmente sono anche contenute in appositi tutorial pubblicati al link di seguito 
riportato: http://www.istruzione.it/pon/. 

9. Sono pubblicati, inoltre, sul sito internet http://pon20142020.indire.it/portale sia il manuale operativo sia 
ÌÅ &!1Ȣ 3ÕÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÏÒÔÅÌÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ Ássistenza e consulenza tecnica on 
line. 

 

ART. 11 – SPESE AMMISSIBILI ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

 

 11.1 – TIPOLOGIE DI SPESE AMMISSIBILI

 
1. Sono ÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉ ÌÅ ÖÏÃÉ ÄÉ ÃÏÓÔÏ ÅÓÐÏÓÔÅ ÎÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

della Domanda di Finanziamento, laddove coerenti con quanto previsto nel presente Avviso, con il 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e con le ulteriori previsioni normative applicabili. 

2. Nei limiti di cui sopra, sono pertanto ammissibili: 
a) spese per lavori (minimo 70 % dei costi ammissibili): 

¶ i lavori descritti nelÌȭÁÒÔȢ Ω; 

¶ oneri sicurezza;  
b) spese generali (massimo 30 % dei costi ammissibili): 

¶ spese per la progettazione interna, nella misura e con le limitazionÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΧΧΩ ÄÅÌ 
decreto legislativo n. 50 del 2016 (in caso di Domanda di Finanziamento corredata del solo 
progetto definitivo, qualora il Beneficiario intenda effettuare la progettazione esecutiva 
ricorrendo ai propri Uffici); 

¶ spese per la progettazione esterna (in caso di Domanda di Finanziamento corredata del 
solo progetto definitivo, qualora il Beneficiario intenda affidare la progettazione esecutiva 
ad un progettista esterno) ; 

¶ spese per incarichi tecnici, nella misura e con le limitazioni ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΧΧΩ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 
legislativo n. 50 del 2016 (in caso di affidamento di incarichi tecnici ɀ ad es. direzione dei 
lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo ɀ a funzionari interni); 

http://www.istruzione.it/pon/
http://pon20142020.indire.it/portale
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¶ spese per affidamento di incarichi tecnici a professionisti esterni (in caso di affidamento di 
incarichi tecnici ɀ ad es. direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, collaudo ɀ a professionisti esterni); 

¶ trasporto a discarica rifiuti speciali di risulta;   

¶ IVA, allacci ed eventuali altre imposte;   

¶ spese per gara (pubblicazione, pubblicità, affidamento, commissione, consulenza legale, 
ecc.); 

¶ RUP (responsabile unico procedimento);   

¶ imprevisti;  

¶ spese organizzative gestionali.  
3. Il dettaglio delle percentuali relative alle singole spese sarà fornito prima dellȭavvio della fase di 

presentazione delle candidature. 
4. Le spese sostenute per la realizzazione degli interventi per essere ritenute ammissibili devono: 
Á rispettare tutte le condizioni e prescrizioni previste dal presente Avviso; 
Á riferirsi esplicitamente alla realizzazione degli interventi proposti; 
Á rientrare nelle voci di costo ritenute ammissibili; 
Á essere state preventivamente indicate nella proposta di contributo; 
Á essere congrue con le finalità ed i contenuti degli interventi ammessi a contributo; 
Á essere documentate ed effettivamente pagate e rendicontate sulla base delle regole contabili e 

fiscali vigenti e secondo le modalità indicate ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ. 
5. In via indicativa e non esaustiva, si precisa che non saranno ammissibili: 

- costi sostenuti prima del provvedimento di ammissione al finanziamento; 
- spese derivati da modifiche, in corso di esecuzione, dei contratti di appalto (sia di servizi che di 

lavori), di qualsiasi natura, comunque denominate e da qualsiasi causa determinate, non saranno 
ammesse al finanziamento; 

- spese per interventi di costruzioni di nuovi edifici (fatto salvo il caso di demolizione e ricostruzione 
senza aumento di volumetria;   

- spese analoghi interventi già finanziati con altre risorse. 
6. ,Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ ÄÉÓÃÅÎÄÅÎÔÉ ÄÁÉ ÒÉÂÁÓÓÉ ÄȭÁÓÔÁ ÐÅÒ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁ ÅÄ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÐÅr lavori 
ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÅÒÁÎÎÏ ÎÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ "ÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÏȟ ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏ ÃÈÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅȟ 
il Ministero dellȭistruzione, dellȭuniversità e della ricerca procederà al successivo finanziamento degli 
interventi non utilmente collocati nella graduatoria di merito.  

 

 ART. 13 – REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ E CRITERI DI SELEZIONE DEGLI INTERVENTI

 
1. Ai fini della valutazione delle istanÚÅ Å ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÅ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÅ ÄÉ ÍÅÒÉÔÏȟ ÐÅÎÁ 
ÌȭÉÎÁÍÍÉÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ $ÏÍÁÎÄÁ ÄÉ &ÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ sono definiti i seguenti requisiti: 
1) presentazione delle proposte progettuali da parte degli Enti locali presenti nelle Regioni cui 
Ìȭ!ÖÖÉÓÏ î ÒÉÖÏÌÔÏ ɉBasilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia); 

2) ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÏÍÁÎÄÁ ÄÉ &ÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÅÎÔÒÏ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ 10 del presente 
Avviso; 

3) ÃÏÍÐÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÏÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÅÚÉÏÎÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÉÎ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 
Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ Å ÉÎÏÌÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÎÄÉÄÁÔÕÒÁ ÆÉÒÍÁÔÁ ÄÉÇÉÔÁÌÍÅÎÔÅȠ 

4) importo richiesto per il finanziamento non superiore al massimale previsto alÌȭÁÒÔȢ έ del presente 
Avviso; 

5) presenza di una progettazione di livello almeno definitivo, da comprovarsi ai sensi di quanto 
previsto dalle lettere e) e f) ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΧΦȟ ÃÏÍÍÁ Ω del presente Avviso; 

6) dicÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ locale proprietario, attestante il mantenimento della destinazione 
ÄȭÕÓÏ ÁÄ ÉÍÍÏÂÉÌÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÅÌ ÐÌÅÓÓÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÕÎ ÔÅÒÍÉÎÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ΧΦ ÁÎÎÉȠ 
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7) insussistenza di una situazione di dissesto finanziario in capo alÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ, ai sensi 
degli artt. 244 e seguenti del decreto legislativo n. 267 del 2000 e delle ulteriore norme in materia 
ÏÖÖÅÒÏȟ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ 
amministrative e contabili e di esecuzione dei lavori; 

8) iscrizione di tutti gli edifici scolastici ÒÉÃÁÄÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
ÎÅÌÌȭAnagrafe ÄÅÌÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÃÏÎ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ 3.!%3 ÐÏÓÉÔÉÖÏ ɉÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ Å ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ ÄÅÉ 
dati minimi richiesti); 

9) diagnosi energetiche a corredo dei progetti proposti che indichino chiaramente le prestazioni 
energetiche di partenza e gli obiettivi che verranno conseguiti con l'intervento; 

10) ÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÒÉÃÁÄÅÒÅ ÉÎ ÁÒÅÅ ÐÅÒÉÍÅÔÒÁÔÅ ÄÁÌ 0!) ɉ0ÉÁÎÏ ÄÉ !ÓÓÅÔÔÏ )ÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏɊ ÃÏÎ 
livelli di pericolosità idrogeologica molto elevata ed elevata (Hi3, Hi4, etc.); 

11) rispetto dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale di cui alÌȭÁÒÔȢ ΩΪ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ n. 
50 del 2016). 
 

ART. 14 – CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

1. Verificati i requisiti di ammissibilità, i criteri di selezione adottati per la valutazione degli interventi sono 
i seguenti: 
 

 CRITERI 
DOCUMENTAZIONE  
NECESSARIA PER LA 

VERIFICA 

INFORMAZIONI VALUTATE 

(per edificio) 

 Punteggio  
max 100 

C1 

 

Cantierabilità 

¶ Presenza di un 
progetto esecutivo 
approvato e validato 
(DELIBERE) con tutte 
le autorizzazioni 
necessarie 

¶ Progetto esecutivo approvato 

 
SI/NO 

Si=18 

No=0 

C2 

 

Popolazione 
scolastica presente 
ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ

 

 

Popolazione scolastica 
edifici oggetto di 
intervento (numero 
studenti) 

¶ Numero alunni e classi ɀ da 0 a 6 
punti 

¶ Percentuale calo demografico del 
comune 

(dati ISTAT) ɀ da 0 a 4 

Indicare il numero di 
alunni e classi 

ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ 
oggetto di 
intervento 

Max 10 

 

C3 

 

 

Aree oggetto di 
dispersione scolastica 

 

 

¶ Tasso di dispersione 
scolastica territoriale 

¶ Disagio negli apprendimenti 
(INVALSI) ɀ da 0 a 2 

¶ Tasso di abbandono sul totale degli 
ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏlastico 
(MIUR) ɀ da 0 a 2 

¶ Status socio-economico e culturale 
della famiglia di origine degli 
studenti (INVALSI) ɀ da 0 a 2 

¶ Tasso di deprivazione territoriale 
(ISTAT) ɀ da 0 a 2 

SI/NO Max 8 

C4 

Contributo al 
cofinanziamento 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÁ 
parte del soggetto 

¶ Documentazione 
valida attestante la 
disponibilità al 
cofinanziamento 

¶ Contributo al cofinanziamento 

SI/NO 
Si=5 

No=0 
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Beneficiario e/o altri 
fondi UE o nazionali 

ɉÄÅÌÉÂÅÒÁȟ ȣȢɊ 

¶ Indicazione spesa per 
lotti funzionali 

C5 

Sussistenza di 
risparmi generati 
ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
progetti di edilizia, 
derivanti dal rilascio 
di superfici in affitto a 
titolo oneroso 

¶ Previsione della 
cessazione del 
contratto di affitto 

¶ Razionalizzazione dei 
plessi scolastici 

¶ Altro 

¶ Dichiarazione di sussistenza di 
risparmio (una delle condizioni) 

SI/NO 
Si=5 

No=0 

C6 

Insistenza degli edifici 
scolastici in aree 
oggetto di 
riqualificazione 
urbana 

¶ Documentazione 
attestante la 
localizzazione degli 
ÅÄÉÆÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ 
oggetto di 
riqualificazione urbana 

¶ Edifici scolastici in aree oggetto 
di riqualificazione urbana 

SI/NO 
Si=5 

No=0 

C7 

Miglioramento della 
fruibilità e 
funzionalità degli 
ambienti scolastici e 
ÄÅÌÌȭaccessibilità e 
sostenibilità degli 
stessi 

¶ Relazione tecnica 
degli interventi relativi 
alla fruibilità ed alla 
funzionalità ed 
ÁÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ 
ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ 
diversamente abili 

¶ Mq spazi interni ed esterni da 
adeguare  per un uso più 
sostenibile e accessibile 

SI/NO 
Si=6 

No=0 

C8 

Attenzione alla 
valorizzazione 
ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ 
spazi esterni 

¶ Relazione tecnica 
degli interventi relativi 
alla valorizzazione 
degli spazi esterni 

¶ Mq spazi esterni da realizzare 
e/o riqualificare tramite i lavori 

SI/NO 
Si=3 

No=0 

C9 

 

 

 

Riqualificazione e 
riutilizzo di spazi 
interdetti alla 
didattica per motivi di 
inagibilità sui quali 
non si sia già 
intervenuti 

¶ Ordinanza del Sindaco 
ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÉÎÁÇÉÂÉÌÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÁ 
ristrutturare 

¶ Provvedimenti di 
chiusura per motivi 
legati alla sicurezza 
documentati da 
relazione tecnica 
adottata prima della 
pubblicazione del 
presente Avviso 

¶ Provvedimenti 
amministrativi e 
tecnici attestanti 
eventuali fenomeni di 
crollo  

 

 

 

 

¶ Documentazione amministrativa 
e tecnica comprovante lo stato 
di pericolo e di urgenza 
precedente alla data di 
pubblicazione del presente 
Avviso 

SI/NO 
Si=15 

No=0 
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C10 

Interventi che mirano 
a creare connessioni 
tra scuola e territorio 
che consentano 
ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ Å 
partecipato degli 
spazi 

¶ Descrizione degli 
interventi relativi 
ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ Å 
flessibile degli spazi 

¶ Mq spazi da attrezzare  per 
utilizzi flessibili tramite i lavori  

¶ Mq spazi resi fruibili alla  
comunità dei cittadini in seguito 
ai lavori realizzati 

SI/NO 
Si=4 

No=0 

C11 
Adeguamento 
sismico 

¶ Presentazione di un 
progetto di 
adeguamento sismico 

¶ Candidatura 

 
SI/NO 

Si=13 

No=0 

C12 

 

 

 

 

 

Esistenza di una 
preliminare 
valutazione di 
indicatori di rischio 
sismico 

¶ Scheda di sintesi 
della verifica sismica 
di "livello 1" o di 
"Livello 2" per gli 
edifici strategici ai 
fini della protezione 
civile o rilevanti in 
caso di collasso a 
seguito di evento 
sismico (OPCM 
3274/2003, Art. 2, 
ccoo3 e 4) e relativa 
documentazione di 
dettaglio, ovvero 
documentazione 
equivalente, 
sottoscritta da 
tecnico abilitato in 
data anteriore alla 
pubblicazione del 
presente bando 

¶ Indicatore di rischio espresso in 
termini di rapporto tra la PGA 
corrispondente allo Stato 
Limite più severo per l'edificio, 
previsto dalle norme, e la PGA 
al suolo di riferimento, prevista 
dalle norme per lo stesso Stato 
Limite. 

Indice di rischio > 
0,5: punti 4; 

Indice di rischio 
<= 0,5: punti 8. 

 

Il punteggio è 
assegnato solo 
nel caso in cui la 

richiesta di 
finanziamento 

comprenda 
interventi di tipo 

A1 

Max 8  

 
2. Le modalità di attribuzione dei punteggi minimi e massimi, per singolo criterio di selezione saranno 

automatiche e calcolate in base ai dati ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÏÍÁÎÄÁȟ 
riscontrati con quelli in possesso del -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ e della ricerca e 
ÄÅÌÌȭ!ÎÁÇÒÁÆÅ ÄÅÌÌȭÅdilizia scolastica.  
A tal proposito si rappresenta che la mancata veridicità delle dichiarazioni e della documentazione 
presentata dagli Enti in fase di candidatura comporta la revoca del finanziamento. 

 

ART. 15 ς AMMISSIONE E VALUTAZIONE DELLE ISTANZE 

 
1. Dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle proposte progettuali, la Commissione 

appositamente costituita, grazie anche al supporto del sistema informativo, verifica i requisiti di 
ammissibilità e ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭapplicazione dei criteri di selezione. 

2. !ÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÄÄÅÔÔÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÌÅ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÅ ÄÉ ÍÅÒÉÔÏ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÅȟ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÐÅÒ 
ogni Regione interessata dal presente Avviso. 

3. Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie provvisorie, previa verifica da parte 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÅ ÌÅ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÅ ÒÉÐÁÒÔÉÔÅ ÐÅÒ 2ÅÇÉÏÎÅȢ 

4. 3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅȟ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ 
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ricerca procede alle ammissioni al finanziamento degli enti locali utilmente collocati in graduatoria, 
tenuto conto della dotazione finanziaria disponibile per ciascuna Regione. 

5. Le Autorità di Gestione dei POR potranno procedere allo scorrimento delle graduatorie così come 
definite a livÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÓÁÌÖÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÃÃÏÒÄÉ ÓÏÐÒÁÖÖÅÎÕÔÉ ÃÏÎ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ 
ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȢ 

 

ART. 16 – RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E COOPERAZIONE TRA ENTI BENEFICIARI E 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 
1. 3ÏÎÏ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌÁ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÅÄ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

finanziato, fra le quali le relazioni con Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 
ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁȱ Å Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȱ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÅȟ ÆÉÓÉÃÏ Å 
finanziario degli interventi. ,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ ÐÏÒÒÛ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÏÇÎÉ ÍÉÓÕÒÁ ÆÕÎzionale alla 
divulgazione delle modalità attraverso le quali valorizzare tali sistemi informativi. 

 

ART. 17 – RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

 

17.1 – ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

 
1. 'ÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÉȟ ÄÅvono rispettare, a pena di 

decadenza dal finanziamento, la vigente normativa in materia di contratti pubblici.  
In particolare, va assicurato il rispetto delle nuove Direttive comunitarie in materia di contratti pubblici 
ɀ Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE ɀ in sostituzione delle precedenti Direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE e della nuova disciplina nazionale introdotta dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
così come da ultimo modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56. 

2. Inoltre, in via esemplificativa e non esaustiva, si menzionano di seguito le Linee Guida ad oggi adottate 
ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÁÎÔÉÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÒÅÇÏÌÁÔÏÒÉÁ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ 
contratti pubblici:  

-  Delibera A.N.AC. n. 973 deÌ ΧΪ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ΨΦΧά ɉ,ÉÎÅÅ 'ÕÉÄÁ ÎȢ ΧɊȟ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰIndirizzi generali 
ÓÕÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÁÌÌȭÉÎÇÅÇÎÅÒÉÁȱȟ Å ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÈÉÁÒÉÍÅÎÔÉ 
ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÉ ÄÉÒÁÍÁÔÉ ÄÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÎ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ ÄÅÌ ΧΪ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ΨΦΧάȠ 

-  $ÅÌÉÂÅÒÁ !Ȣ.Ȣ!#Ȣ ÎȢ ΧΦΦΫ ÄÅÌ ΨΧ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ΨΦΧά ɉ,ÉÎÅÅ 'ÕÉÄÁ ÎȢ ΨɊȟ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌȭȰOfferta 
economicamente più vantaggiosaȱȠ  

-  $ÅÌÉÂÅÒÁ !Ȣ.Ȣ!#Ȣ ÎȢ ΧΦίά ÄÅÌ Ψά ÏÔÔÏÂÒÅ ΨΦΧά ɉ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÎȢ ΩɊȟ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰNomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procediÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÉ Å ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȱȟ Å 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÉ ÄÉÒÁÍÁÔÉ ÄÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÎ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ ÄÅÌ ΧΪ 
dicembre 2016;  

-  $ÅÌÉÂÅÒÁ !Ȣ.Ȣ!#Ȣ ÎȢ ΧΦίέ ÄÅÌ Ψά ÏÔÔÏÂÒÅ ΨΦΧά ɉ,ÉÎÅÅ 'ÕÉÄÁ ÎȢ ΪɊȟ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰProcedure per 
ÌȭÁÆÆidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economiciȱȠ  

-  $ÅÌÉÂÅÒÁ !Ȣ.Ȣ!#Ȣ ÎȢ ΧΧίΦ ÄÅÌ Χά ÎÏÖÅÍÂÒÅ ΨΦΧά ɉ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÎȢ ΫɊȟ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰCriteri di scelta dei 
ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉ ÄÉ ÇÁÒÁ Å ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉ ÎÅÌÌȭ!ÌÂÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ 
delle commissioni giudicatriciȱȟ Å ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÉ ÄÉÒÁÍÁÔÉ ÄÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÎ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ ÄÅÌ ΨΨ ÍÁÒÚÏ ΨΦΧέȠ 

-  DeÌÉÂÅÒÁ !Ȣ.Ȣ!#Ȣ ÎȢ ΧΨίΩ ÄÅÌ Χά ÎÏÖÅÍÂÒÅ ΨΦΧά ɉ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÎȢ άɊȟ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰIndicazione dei 
ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÒÏÖÁ ÁÄÅÇÕÁÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÁÐÐÁÌÔÏ ÃÈÅ 
possano considerarsi significative per la dimostrazione delle circostÁÎÚÅ ÄÉ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ 
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80, comma 5, lett. c) del CodiceȱȠ  

-  $ÅÌÉÂÅÒÁ !Ȣ.Ȣ!#Ȣ ÎȢ ΨΩΫ ÄÅÌ ΧΫ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ΨΦΧέ ɉ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÎȢ έɊȟ ÒÅÃÁÎÔÉ ȰLinee Guida per 
ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭ%ÌÅÎÃÏ ÄÅÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÒÉÃÉ Å ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÏÐerano 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÉ ÄÉÒÅÔÔÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÉÎ ÈÏÕÓÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΧίΨ ÄÅÌ 
d.lgs. 50/2016ȱȢ  

Al riguardo, si evidenzia che alcune delle Linee guida sono attualmente in fase di aggiornamento da 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!Ȣ.Ȣ!Ȣ#Ȣȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌle modifiche e delle integrazioni apportate al citato decreto legislativo 
n. 50 del 2016.  

3. Gli enti locali beneficiari devono, inoltre, conformarsi alle disposizioni e ai principi del Trattato sul 
ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉÏ Ȱ4&5%ȱɊ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÁÇli appalti pubblici. Tali principi riguardano 
in particolare la libera circolazione delle merci (articolo 34 del TFUE), il diritto di stabilimento (articolo 
49 del TFUE), la libera prestazione di servizi (articolo 56 TFUE), la non discriminazione e la parità di 
trattamento, la trasparenza, la proporzionalità e il riconoscimento reciproco. 

4. )ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÅ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ Å ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
contratti saranno contenute in ÁÐÐÏÓÉÔÅ ,ÉÎÅÅ 'ÕÉÄÁȟ ÃÈÅ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ ÍÅÔÔÅÒÛ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 
degli enti locali beneficiari, nonché nei singoli provvedimenti di ammissione a finanziamento degli 
interventi. 

 

17.2  – PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

1. !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ÖÅÎÇÁ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ ÕÎ 
progetto definitivo, devono essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici. Va 
inoltre evitato, pena la revoca del finanziamento concesso, il frazionamento artificioso in lotti delle 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÇÁÒÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΫΧ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÎȢ ΫΦ Äel 2016. 

2. )ÎÏÌÔÒÅȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÏÒÔÉ Á ÂÁÓÅ ÄȭÁÓÔÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉȟ 
si raccomanda di rispettare le prescrizioni normative applicabili in materia, anche con riferimento a 
ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΨΩȟ ÃÏÍÍÁ Χ6, del decreto legislativo n. 50 del 2016, il quale prevede che: 
Á il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÔÁÂÅÌÌÅȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁÎÏ ÁÄ ÁÐÐÌÉÃÁÒÓÉ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚioni di cui ai 
ÄÅÃÒÅÔÉ ÍÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÉ ÇÉÛ ÅÍÁÎÁÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΨΧάȟ ÃÏÍÍÁ Ϊȟ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ΫΦȾΨΦΧάɊȠ 

Á il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari 
regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno 
e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo, per i progetti a 
base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte 
delle Regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle competenti 
articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni 
interessate. 

3. !É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÏÒÔÉ Á ÂÁÓÅ ÄȭÁÓÔÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ 
ingegneria e architettura, si raccomanda di rispettare quanto previsto dal decreto del Ministero della 
'ÉÕÓÔÉÚÉÁ ÄÅÌ Χέ ÇÉÕÇÎÏ ΨΦΧάȟ ÒÅÃÁÎÔÅ ȰApprovazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016ȱȢ 

4. Infine, a comprova della ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÌȭÅÎÔÅ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉÏ ÄÅÖÅ trasmettere, pena la 
revoca del finanziamento, tramite sistema informativo: 
a) copia del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), ai sensi ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΧΦΨ ÄÅÌ 

decreto legislativo n. 50 del 2016;  
b) ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌ 250ȟ ÄÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÄÏÖÒÛ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÁÔÁ ÁÔÔÕÁÔÁ 

conformemente alle disposizioni e alla tempistica del cronoprogramma presentato dallȭente 
beneficiario;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
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c) ogni altra documentazione ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ.  
 
 

ART. 18 – OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ, CONTROLLI, 

GESTIONE FINANZIARIA, DESTINAZIONE E MONITORAGGIO 

 

 18.1 – OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

1. Il corretto adempimento rispetto agli obblighi di perÉÏÄÉÃÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÖÅÒÓÏ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅȟ 
verso i soggetti attuatori e verso la Commissione UE costituisce una condizione imprescindibile di ogni 
intervento finanziato con i Fondi Strutturali e deve essere programmata a livello di Piano o di singolo 
intervento.  

2. Per ogni progetto cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo o del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
ÌȭÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ ÂÅÎÅÆÉciario è tenuto a svolgere una specifica azione di informazione, sensibilizzazione e 
pubblicità, sostenuta da risorse dedicate.  

3. )Î ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭ!,,%'!4/ ɀ XII Informazioni 
e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi del Regolamento n. 1303/2013, gli enti locali beneficiari 
devono garantire la trasparenza delle informazioni e la visibilità delle attività realizzate, in particolare: 

1) garantire la trasparenza delle procedure pubblicizzando, sul sito web ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å 
attraverso i vari canali utili per raggiungere tutti i soggetti interessati sul territorio, i documenti 
necessari alla realizzazione del progetto, con particolare attenzione ai bandi di gara per 
ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ di ingegneria e dei lavori; 

2) informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 
a) ÆÏÒÎÅÎÄÏȟ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ×ÅÂ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Å della scuola una breve descrizione dell'operazione, in 

proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il 
sostegno finanziario ricevuto dall'Unione; 

b) riportando tutte le informazioni sul progetto, evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 
dall'Unione, anche su tutta la cartellonistica sia di cantiere sia a lavori conclusi; 

c) collocando almeno un cartellone con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che 
indichi il sostegno finanziario dell'Unione, sia in fase di cantiere con pannelli o targhe 
recanti, oltre alle indicazioni di carattere generale di cui alla normativa sui LLPP (costo 
intervento, progettista, Direzione Lavori, ecÃȢɊȟÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ 8)) 
paragrafo 2.2 del Reg. (CE) n. 1303/2013, sia a lavori conclusi in un luogo facilmente visibile 
al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio; 

d) assicurarsi che i partecipanti siano stati informati in merito a tale finanziamento. 
4. Su ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÃÁÒÔÅÌÌÏÎÉÓÔÉÃÁ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÒÅÃÉÓÁÒÅȡ ÌȭÁÚÉÏÎÅ &%32ȟ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÌ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ 
ÅÒÏÇÁÔÏȟ ÉÎ ÅÕÒÏȠ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏȾÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ 

5. Tutte le misure di informazione e di comunicazione (sito web ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Ìocale e della scuola, cartellone, 
carta intestata, ecc.) devono riportare il seguente logo: 

 

6. Conformemente Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÌ ÐÕÎÔÏ ΩȢΨȢ Ȱ!ÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÒÉȱ 
ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ 8)) del 2ÅÇ ΧΩΦΩȾΨΦΧΩȟ ÌȭAutorità di Gestione sta predisponendo delle Linee Guida al fine di 
supportare gli enti locali beneficiari nel rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità a loro carico. 
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  18.2 – CONTROLLI, GESTIONE FINANZIARIA, DESTINAZIONE

1. Il Regolamento europeo n. 1303/2013, alÌȭart. 125, stabilisce ÃÈÅ ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÁÎÏ 
anche funzioni relative alla gestione finanziaria e al controllo del Programma Operativo. In particolare, 
ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ Ϊ ÄÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÏȟ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÃÈÅȡ 

- i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti; 
- gli enti beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al 

programma operativo;  
- gli enti beneficiari siano dotati di un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabiÌÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÔÒÁÎÓÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÆÉÎÁÎÚÉÁÔÁȠ 
- vengano adottate procedure che garantiscano la conservazione della documentazione di spesa 
ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ έΨ ÄÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏȟ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ Äelle 
opportune verifiche da parte degli organi competenti; 

2. Le verifiche, secondo quanto disposto dal comma 5 del medesimo art. 125 del Regolamento n. 1303/2013, 
consistono in: 

- verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dagli enti 
beneficiari; 

- verifiche in loco delle operazioni. 
3. Gli enti locali beneficiari sono tenuti a rispettare tutte le indicazioni operative che verranno fornite 
ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ 'ÅÓÔÉÏÎÅ: 

- in fase di candidatura, rispettando le modalità, i format, gli adempimenti connessi al rispetto 
della normativa nazionale ed europea, il set minimo di documentazione indicato;  

- ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ, avendo cura di aggiornare tempestivamente il sistema 
informativo indicandone puntualmente gli avanzamenti di natura finanziaria, fisica e 
procedurale e rispettando gli adempimenti connessi al rispetto della normativa nazionale ed 
europea. 

4. Maggiori dettagli in merito a quanto esposto nel presente paragrafo possono essere forniti in fase di 
autorizzazione dei singoli ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÁÎÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 
dati e della documentazione sulle piattaforme informatiche (SIDI-GPU) attualmente in fase di 
implementazione e aggiornamento. 

 

18.3 – ADEMPIMENTO OBBLIGHI DI MONITORAGGIO 

1. ) 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉ ÐÒÅÓÃÒÉÖÏÎÏ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ 
procedurale fisico e finanziario di tutti i progetti attivati. 

2. Nel caso dei progetti finanziati a valere sul PON Per la Scuola, il monitoraggio di tutte le fasi che 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÆÏÒÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 
amministrativa degli interventi autorizzati e alla loro valutazione, viene gestito in maniera 
automatizzata dal Sistema Informativo attraverso due distinte piattaforme: 

¶ ȰGestione degli Interventiȱȟ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÄ ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ ÔÕÔÔÉ É ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÆÉÓÉÃÏȾÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÅ 
rilevanti ai fini del progetto;  

¶ ȰGestione Finanziariaȱ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÍÐÕÔÁÔÉ ÔÕÔÔÉ É ÄÁÔÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ finanziario.  
3. Le piattaforme vengono alimentate dagli enti locali beneficiari. 
4. Il sistema di monitoraggio così strutturato elabora periodicamente i dati che vengono poi trasferiti, 

tramite i formati standard e le regole proprie del Protocollo di colloquio nazionale per il monitoraggio 
dei progetti, alla Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉ)Ȣ'Ȣ2Ȣ5Ȣ%ȢɊȟ Åȟ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÁÍÉÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁȟ ÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȢ 
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5. Maggiori dettagli saranno forniti in fase di autorizzazione degli interventi attraverso specifiche 
ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÁÎÃÈÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÅ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÅ 
informatiche (SIDI-GPU), attualmente in fase di implementazione e aggiornamento. 

 

18.4 – MONITORAGGIO FISICO: INDICATORI DI PROGRAMMA ED INDICATORI SPECIFICI 

1. Il ciclo di Programmazione 2014-2020 si caratterizza per una rinforzata attenzione al monitoraggio 
fisico dei progetti cofinanziati rispetto al precedente ciclo 2007-13. In particolare la performance di 
attuazione intermedia dei Programmi al 2018, misurata attraverso i principali indicatori fisici di 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ î ÌÅÇÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÒÅÍÉÁÌÉȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÉÌ ÃȢÄȢ 
ȬÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅȭ ɉcfr. art. 22 del Reg. n. 1303/2013). 

2. Il Programma persegue, tramite i fondi FESR, una serie di obiettivi che rendono di estrema rilevanza la 
corretta ed attenta valorizzazione degli indicatori di realizzazione inclusi nel Programma da parte dei 
Beneficiari. Inoltre, si rende necessario valorizzare indicatori specifici dei singoli lavori per ciascun 
fabbisogno prioritario, ai fini del corretto svolgimento delle fasi di selezione e gestione delle operazioni. 

Il monitoraggio fisico costituisce quindi una modalità essenziale di comunicazione dei risultati 
programmati e oÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁȢ  

3. Dati i seguenti fabbisogni prioritari: 
a. Sicurezza ɀ Adeguamento strutturale e bonifica amianto 
b. Sicurezza ɀ Adeguamento impiantistico 
c. Efficientamento energetico 
d. Accessibilità e superamento delle barriere architettoniche 
e. Attrattività ɀ miglioramento della qualità degli spazi e funzioni di civic center  e infrastrutture per 

lo sport e le attività laboratoriali 

vengono, altresì, elencati gli indicatori di realizzazione di programma applicabili (con relative unità di  
misura): 
- Indicatori relativi a tutti i fabbisogni prioritari: 

¶ capÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌ΄ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌÌ΄ÉÎÆÁÎÚÉÁ Ï Ìȭistruzione sostenuta (persone) 
(numero) 

¶ interventi per la messa in sicurezza degli edifici scolastici (numero) 

¶ edifici con documento di valutazione dei rischi (numero) 
- Indicatori relativi al fabbisogno prioritario ȰcȢȱ ɀ ȰEfficientamento energeticoȱ: 

¶ edifici che hanno migliorato la categorizzazione energetica (numero) 

¶ diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici (Kw/h anno) 

¶ diminuzione annuale stimata dei gas a effetto serra (Tonnellate CO2/anno) 
4. I suddetti indicatori di realizzazione inclusi nel Programma costituiscono le principali grandezze fisiche da 

monitorare e la loro valorizzazione ex ante (valori programmati) avviene obbligatoriamente, da parte 
dei Beneficiari, tramite la compilazione in fase di candidatura della scheda di autovalutazione presente 
sul Sistema Informativo GPU (ȰGestione interventiȱ).  

 
 

ART. 19 – RISULTATI ATTESI 

 
1. I risultati attesi per ciascuna tipologia di intervento sono esposti nella seguente tabella: 
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INTERVENTI RISULTATI ATTESI 

A1 Sicurezza 

Adeguamento/Miglioramento sismico/Interventi 
locali 

A lavori conclusi sarà richiesta, in aggiunta ai 
documenti sulla progettazione, la regolare 
esecuzione e il collaudo previsti dalle norme, la 
quantificazione, per ogni edificio oggetto di 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ 
strutturali conseguito dai singoli elementi 
strutturali, nonché dalla struttura nel suo 
complesso. 

A2 Sicurezza  

Adeguamento impiantistico e messa in sicurezza ai 
fini dell’agibilità 

A lavori conclusi sarà richiesta la Certificazione di 
Conformità ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀƭƭŜ 
vigenti disposizioni normative e/o alla realizzazione 
di nuove dotazioni impiantistiche che incrementino 
ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ  

A3 Sicurezza  

Bonifica amianto 

A lavori conclusi sarà richiesto che le strutture 
oggetto di intervento rispettino i parametri di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente e in 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÈÅ ÖÅÎÇÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!3, ÄÉ 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ Certificazione di 
Restituibilità di ambienti bonificati  (DM 6/09/94). 

B1 Accessibilità 

Accessibilità e superamento delle barriere 
architettoniche  

A lavori conclusi, sarà richiesta la Conformità alla 
normativa in materia di accessibilità e 
superamento delle barriere architettoniche, in 
linea con le prescrizioni e le indicazioni contenute 
nella normativa di settore (ad es. d.P.R. 503/96 e 
ss.mm.ii). 

B2 Efficientamento energetico 

Interventi finalizzati all’efficientamento energetico 
degli edifici 

A lavori conclusi sarà richiesta la Conformità alla 
normativa nazionale e regionale vigente con la 
ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ Å 
ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ Å ÒÅÌÁÔÉÖÏ 
ÐÕÎÔÅÇÇÉÏȟ ÐÒÉÍÁ Å ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ  

B3 Attrattività  

Miglioramento della qualità degli spazi e funzioni di 
civic center e infrastrutture per lo sport e gli spazi 
laboratoriali  

A lavori conclusi sarà richiesta una Dichiarazione 
del Direttore dei Lavori ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘƛ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ 
riqualificazione degli spazi, sia interni che esterni, 
dedicati alle attività didattiche e alle attività 
comuni e di socializzazione, conformemente a 
quanto dichiarato in fase di candidatura.  

Inoltre, nel caso di infrastrutture per lo sport e per 
gli spazi laboratoriali, a lavori conclusi sarà richiesta 
una Dichiarazione del Direttore dei Lavori che 
ŀǘǘŜǎǘƛ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎuperfici 
destinate allo sport e ai laboratori, conformemente 
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INTERVENTI RISULTATI ATTESI 

a quanto dichiarato in fase di candidatura. 

 
 

IL DIRIGENTE 
AUTORITÀ DI GESTIONE 

Annamaria Leuzzi 

IL DIRETTORE GENERALE 
Simona Montesarchio 

 

 
 


